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L SI PUBBLICA TUTTI | GIORNI MENO I FESTIVI n i 
Anno 75° Roma - Giovedì, 5 aprile 1934 - Anwo XII Numero 80 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. 1 supplementi 
: straordinari sono fuori abbonamento. 
, Anno Sem. Trim, 
Tn Roma, sia presso l'Amministrazione che a _ Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par- 
domicilio ed in tutto it Regno (Parte LeIl), I. 108 63 45 te 1 e 1° compiessivamente) è fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire. 3 al 
‘All'estero (Paest dell'Unione postale) ., . .. a 240 2140 100 l'estero. i 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa -della Li 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1), LI 72 45 31.50 breria dello Stato, palazzo de! Ministero delle Finanze ingresso da Via 
‘All'estero (Paesi dell'Unione postale) Lon 260 100 zo XX Settembre, ovvero presso le locati Librerie Concessionarie. Gir ab- 
‘Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti 1 numeri dei titoli obbli. || PONamenti per aitri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L, 45 — Estero L. 100. del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 


; all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nei retro del relativo cer- 

dini In ienii hanno, di sagemn: dacor dae nale du ogni tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 

v D a risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
posrenone purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del Y 


1 dicembre dell'anno in corso. di allibramento, delio scopo de! versamento della somma. ; 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
prima della scadenza di quelli in c@rso. internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 

In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indicato fl vaglia stessi, 
numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri- te richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle relative scorte, parte; non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti: ad altri. pe- 
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione. riodici. 

dé 
Per Il prezzo degli annunzi da Inserire nella ‘ Gazzetta Ufficiale ,, vergansi le norme riportate nella testata della parte seconda 
TELBFONI-CENTRALINO : DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 'TELEFONI-CENTRALINO : 

80.107 — 50.033 — 53.914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50.107 — 50-033 — 53.914 
=_—___ rr 0xve'!f!;k..kk:::iik**°*òÈ _iIIIDOUNO)Ì i W‘ZIOV)OO\):. o q qMW €C£.°°° ' '' 


La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la 
.Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie 
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno. 
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SOMMA RIO DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


. | Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: Conferimento di diplomi Pag. 1732 


di benemerenza agli Enti ed alle persone che hanno coope- 
rato al buon esito del VII Censimento generale della popo- 


lazione. LL. + Pag. 1709 PRESIDENZA 
i DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Conferimento di diplomi di benemerenza agli Enti ed alle persone 


LEGGI E DECRETI 


1934 che hanno cooperato al buon esito del VII Censimento gene» 
REGIO DECRETU-LEGGE 5 marzo 1934, n. 482. rale della popolazione. 
Modifiche al testo unico delle leggi sul reclutamento del IL CAPO DEL GOVERNO 
Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre 1932, PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
n. 1332 . . .. Ta e TI e i ina E al nt Pag. 1727 4 Visto l’art. 81 delle « Norme » approvate col R. decreto 26 feb- 
REGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1934, n. 483. | bpaio 1931, n. 166; se 
Aumento dell’aliquota dei brigadieri dei carabinieri Reali che ‘Sulla designazione dell'Istituto centrale di statistica del Regno 
possono essere autorizzati a contrarre matrimonio. . Pag. 1727 | d’Italia; 
i Fi Decreta: 
2 3 Sono conferiti i diplomi di benemerenza agli Enti e alle persone 
DECRETO MINISTERIALE 96 febbraio 1934. indicate qui appresso, per la loro cooperazione al buon esito del 
Estensione della tassa di scambio nella misura ridotta di VII Censimento generale della popolazione del Regno: 
L. 0,50 % alla « Polvere verderame Ausonia » . . . Pag. 1728 a) Per i lavori preparatori e per le operazioni di ordine ge- 
DECRETI PREFETTIZI: nerale: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 1728 Enti: 
E.I.A.R, - Ente Italiano Audizioni Radiofoniche. 
Federazione fascista autonoma degli artigiani d'Italia, 
PREGENFAZIONE PIDSCRLTELEGGE Federazione nazionale fascista proprietà edilizia. 
RLAMENT Istituto L.U.C.E. 
Ministero dei lavori pubblici; Errata-corrige + + + Pag. 1732 Persone: 
Blundo cav. Renato. Cibrario dott. Hula s 
Borelli comm. dott. Raffaele Del Giudice prof. Riccardo. 
CONCORSI Borghesani dott. Guido. Fenizzi dott. Fenizio, © 
Ministero dei lavori pubblici: Diario delle prove scritte dei con- | Carli comm. prof. Filippo. Fossati comm. dott. Guido. 


corsi a posti di ingegnere, geometra e ufficiale idraulico del | Cerdelli dott, Umberto. o l 
Genio civile LL. e 18 e 8 a 0 1 0 0 Pag. 1732 è) Per l'opera prestata nelle Provincie e nei Comuni: 
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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1934, n. 482. 

Modifiche al testo unico delle leggi sul reclutamento del 
aero, approvato con R. decreto 8 settembre 1932, 
n. . 


—— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio 
esercito, approvato con R. decreto S settembre 1932, n. 1332; 
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta l’urgente ed assoluta necessità di modificare 
le norme circa gli obblighi di ferma da contrarsi dagli allievi 
dei Collegi militari; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘Al testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio eser- 
cito, approvato con R. decreto 8 settembre 1932, n. 1332, è 
uggiunto, dopo l'art. 115, il seguente: 

« Art. 115-bis. — I giovani ammessi nei Collegi militari 
contraggono, al compimento del 17° anno di età, l’arruola- 
mento volontario di anni tre, assumendo contemporanea- 
mente l’obbligo di contrarre successive rafferme senza premio 
per la durata corrispondente al tempo ulteriormente neces- 
sario per completare gli studi nei collegi e compiere successi- 
vamente i corsi nelle Regie accademie militari ». 


Art. 2 


È abrogata la disposizione di cui all’art. 9 del R. decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1144. 


Art. 3. 


Nel capoverso dell’art. 112 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento del Regio esercito, approvato con R, decreto 
8 settembre 1932, n. 1332, dopo le parole « dal compiere la 
ferma » aggiungere « in tutto o in parte ». 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge. Il Ministro pro- 
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1934 - Anno XII 


VITTORIO EMANUELE. 
Mussorixi — Juna. 
Misto, fl Guardasigilli: DE FRANCISCI, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1934 - Anno XII 
Atti del Governo, registro 345, foglio 141. — MANCINI, 


REGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1934, n. 483. 


Aumento dell'aliquota dei brigadieri dei carabinieri Reali che 
possono essere autorizzati a contrarre matrimonio: 


—— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il RR. decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, relativo 
al matrimonig dei sottufficiali del Regio esercito e degli ap< 
puntati dei carabinieri Reali, convertito in legga con la legge 
21 agosto 1922, n, 1264; 

Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 986, relativo al ma: 
trimonio dei sottufficiali e militari di truppa del Regio eser- 
cito e della Regia marina; 

Vista la legge 29 dicembre 1930, n. 1728, relativa all’au- 
mento temporaneo dell’aliquota dei brigadieri dei carabinieri 
Reali che possono essere autorizzati a contrarre matrimonio; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare 
l'aliquota dei brigadieri dei carabinieri Reali che possono es- 
sere autorizzati a contrarre matrimonio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le fi- 
nanze; 

Ablbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Il secondo comma, ultimo periodo, dell’art. 1 del R. de- 
creto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, convertito în legge con 
la legge 21 agosto 1922, n. 1264, è sostituito dal peguente: 

« Per i brigadieri dell'Arma dei carabinieri Reali la fa: 
coltà di contrarre matrimonio è però limitata ai due terzi 
del loro ruolo organico ». 


Art. 2, 


Possono tuttavia essere ammessi a contrarre matrimonio, 
anche in misura eccedente l’aliquota di cui all’art. 1, i bri- 
gadieri che ne abbiano fatto domanda alla data del 15 feb- 
braio 1934. 

Le eccedenze che verranno a verificarsi dovranno essere 
eliminate, a partire dal 1° luglio 1934 e fino a loro totale 
esaurimento, alternando un’autorizzazione a contrarre ma- 
trimonio con un riassorbimento, 

Art. 3. 

È abrogata la legge 29 dicembre 1930, n. 1728. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il Mi- 
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela- 
tivo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munifo del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque RIctA di 9s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1934 . ‘Anno XII 


VITTORIO EMANUELE: 


Mussorini — Tuna. 
Visto, #l Guardastgttit= DE FRANCISCI, 
Registrato alla Corte deì conti addi 


Attt del Governo, registro Rein Toglio 


» Anno XII 
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DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1934. 


Estensione della tassa di scambio nella misura ridotta di 
L. 0,50 % alla « Polvere verderame Ausonia ». 


——& 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, 
concernente l’applicazione della tassa di scambio nella’ mi- 
sura ridotta di L. 0,50 per cento per le materie fertilizzanti 
e antiparassitarie, direttamente utilizzabili, senza ulteriori 
lavorazioni, per uso agricolo; 

Ritenuto che la « Polvere verderame Ausonia » risponde 
al requisito della diretta utilizzazione come antiparassitario 
in agricoltura senza ulteriore manipolazione e che pertanto 
è il caso di avvalersi della facoltà di cui all’ultimo comma 
del citato art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799; 


Decreta: 


L’applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta 
di L. 0,50 per cento stabilita con l’art. 1 del R. decreto- 
legge 12 giugno 1931, n. 799, è estesa, a decorrere dal 15 
marzo 1934, agli scambi della « Polvere verderame Ausonia ». 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 26 febbraio 1984 - Anno XII 


Il Ministro: Juna. 
(6132) 


LECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-2820-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del IK. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 194; 

Decreta: 


I cognomi della signora Gabrijelcich vedova Francesca fu 
Giovanni Vidav, nata a Trieste il 27 novembre 1883 e resi- 
dente a Trieste, Villa Opicina, 218, sono restituiti nella for- 
ma italiana di « Gabrielli » e « Vidali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


Il prefetto : Porro. 
(1016) 


N. 11419-2822-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 


esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Gabrieveic Elviro di Andrea, nato a 
Trieste il 10 febbraio 1875, e residente a Trieste, via Zorutti 
n. 9, è restituito nella forma italiana di « Gabrielli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Francesca Bianchi di Domenico, nata il 23 settembre 
1876, moglie; 

2. Elviro di Elviro, nato il 9 dicembre 1902, figlio; 

3. Anna di Elviro, nata 1’8 agosto 1908, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 
Il prefetto : Porno. 
(1018) 
N. 11419-2823-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


i liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 


riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gabrievcich Rodolfo di Elviro, nato a 
Trieste il 14 febbraio 1901, e residente a Trieste, via del- 
l’Istria, 20, è restituito nella forma italiana di « Gabrielli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giuseppina Bressan di Giuseppe, nata il 2 luglio 1902, 
moglie; 
2. Egidio di Rodolfo, nato il 14 dicembre 1924, figlio; 
3. Mario di Rodolfo, nato il 14 dicembre 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


1l prefetto: Porro. 
(1019) 


N. 11419-2824-29 V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Skok Giuseppe di Riccardo, nato a 
Trieste il 27 novembre 1903 e residente a Tirana (Albania), 
è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: di 


1. Albina Venezia di Pietro, nata il 27 aprile 1906, 


moglie; : 
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 14 ottobre 1930, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


11 prefetto: Porro. 
(1020) 


N. 11419-2825-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Skok Dorata Maria di Emilia, 
nata a Savona il 9 giugno 1927 e residente a Trieste, via 
P. L. da Palestrina, 10, è restituito nella forma italiana di 
« Scocchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1021) 


N. 11419-2826-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Skok Stefania di Giuseppe, nata a 
Topolza il 2 agosto 1903 e residente a Trieste, via Media, 4, 
è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Mario di Stefania, nato il 29 maggio 1931, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


Il prefetto : Porno. 
(1022) n i 


N. 11419-2827-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Skok Maria fu Giuseppe, nata a 
Zavero il 21 ottobre 1888 e residente a Trieste, via Lloyd, 3, è 
restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Vittoria di Maria, nata il 3 aprile 1913, figlia; 
2. Francesco di Maria, nato 1°8 luglio 1914, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1022 bis) 


N. 11419-2828.29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; a 


Decreta 


Il cognome del sig. Skok Giulio di Maria, nato a Trieste 
il 10 aprile 1906 e residente a Trieste, via Traversale al Bo- 
sco, 3, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Dario di Giulio, nato il 15 luglio 1929, figlio naturale. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


“E Il prefetto: Ponno. 
(1023) all pref 


N. 11419-2829-29-V. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 de) decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con, R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Skok Giuseppina Rosalia fu Gio- 
vanni, nata a Scoffe il 7 marzo 1911 e residente a Trieste, 
via Molingraude, 40, è restituito nella forma italiana di 
« Scocchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1982 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1024) 


N. 11419-2830-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Skok Teodora fu Francesco, nata 
a Loqua il 1° aprile 1909 e residente a Trieste, via Broletto, 
n. 2, è restituito nella forma italiana di « Scocchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 7 aprile 1932 - Anno X 


n Il prefetto: Porro. 
(1025) 


N.11419-2799-29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 491; 

Decreta: 
Il cognome del sig. Bastiancic Giovanni fu Giovanni, nato 


a Orusizza il 8 maggio 1865 e residente a Trieste, S. M. Su- 
periore, 573, è restituito nella forma italiana di « Bastiani ». 


——r——————————————————————————_——————————<—=@ -- 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

‘Anna Gombac fu Giuseppe, nata il 21 giugno 1866, mo- 
glie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 - Anno X 
Il prefetto: Porro. 


© 
chi 


(1026) 


N. 11419-2800-29 V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bastiancie Giovanni fu Stefano, nato a 
Biglia il 24 giugno 1894, è restituito nella forma italiana di 
« Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giustina Petrovic di Ermacora, nata il 5 ottobre 1896, 
moglie ; 
2. Daniele di Giovanni, nato il 8 febbraio 1921, figlio; 
3. Gabriele di Giovanni, nato il 5 aprile 1923, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Torno. 
(1027) 


N. 11419-2801-29 YV. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della sig.ra Bastiancic Giuseppina di Giuseppe, 
nata a Carie il 9 marzo 1906, e residente a Trieste, via Ri- 
gutti, 5, è restituito nella forma italiana di « Bastiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 19532 - Anno X 


Il prefetto : Porro, 
(1028) 


5-1y-1934 (XII) 


N. 11419-2802-29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della sig.ra Bastiancic ved. Teresa fu France- 
sco nata Castellani, nata a Trieste il 16 settembre 1870, e 
residente a Trieste, via G. Galilei, 3, è restituito nella forma 
italiana di « Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Luigi fu Luigi, nato il 28 marzo 1890, figlio; 
2. Lucia fu Luigi, nata il 28 febbraio 1901, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 - Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1029) 


N. 11419-2803-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-lew, . 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome della signora Bastiancic Margherita fu Gio- 
vanni, nata a Terciane il 27 febbraio 1903 e residente & 
Trieste, vin E. Tarabocchia, $, è restituito nella forma ita- 
liana di « Bastiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 

- Anno X 


Il prefetto : 


Trieste, addì 81 marzo 1932 


Porro. 
(1030) 


N. 11419-2804-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta; 


Tl cognome della signora -DASHanze Maria di Giovanni, 
nata a Castel Iablanizza il 22 aprile 1906 e residente a Trie- 
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ste, via Commerciale, 18, è restituito nella forma italiana di 
« Bastiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 - Axino X 


Il prefetto: Ponso. 
(1031) s 


N. 11419-2806-29 V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe. 
riale 5 agosto 1926, ‘il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bastiancic Eleonora di Maria, 
nata a Trieste il 26 settembre 1913 e residente a Trieste Ro- 
iano, 610, è restituito nella forma italiana di « Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Francesca di Maria, nata il 23 gennaio 1917, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 «+ Anno X 


Il prefetto: Porro. 
(1032) 


N. 11419-2807-29 V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bastiancic Giovanni di Giovanni, nato 
a Trieste il 14 novembre 1890 e residente a Trieste, S. M. M. 
Superiore, 622, è restituito nella forma italiana di « Ba- 
stiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoiì fami- 
gliari: 
1. Giuseppina Siega di Antonio, nata il 21 ottobre 1895, 
moglie ; 
2. Vinicio di Giovanni, nato il 24 maggio 1921, figlio. - 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


| del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 
Trieste, addì 31 marzo 1932 = ‘Anno X 


Il prefetto : Porro. 
(1034) 
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N. 11419-2805-29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Bastiancic ved. Carolina fu To- 
maso nata Cotar, nata a Comeno il 24 novembre 1871, e re- 
sidente a Trieste, via Valdirivo, 12, sono restituiti nella for- 
ma italiana di « Bastiani » e « Zotti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
migliari: 


Maria fu Francesco, nata il 16 maggio 1901, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati a lparagrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 31 marzo 1932 - Anno X 
Il prefetto: Porro. 


{1033) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 


AL PARLAMENTO a 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


—— 


Errata:corrige. 
La pubblicazione fatta nella Gazzetta Ufficiale del 28 marzo 


1934, n, 73, riguardante presentazione di decreti-legge al Parla- 
mento, si deve intendere come non avvenuta. 


(6134) 


CONCORSI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Diario delle prove scritte dei concorsi a posti di ingegnere, 
geometra e ufficiale idraulico del Genio civile. 


IL' MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto l’art. 10 del decreto Ministeriale 22 gennaio 1934, col quale 
è stato indetto un concorso per 10 posti di ingegnere in prova 
(gruppo A) del Corpo Reale del Genio civile; 

Visto l'art. 10 del decreto Ministeriale 22 gennaio 1934, col quale 
è stato indetto un concorso per 8 posti di seoumerra aggiunto (grup- 
po B) del Corpo Reale del Genio civile; 
‘Visto l’art. 9 del decreto Ministeriale 22 cennato 1934, col quale 
è stato indetto un concorso per 17 posti di ufficiale idraulico (grup- 
po C) nel ruolo del personale di custodia delle opere idrauliche; 


Decreta: 


Le prove scritte dei concorsi predetti avranno luogo in Roma 

nei giorni sottoindicati: 

per il concorso a 10 posti di ingegnere in prova del Genio 
civile nei giorni 14, 15, 16 e 17 maggio 1934; 

per il concorso a 8 posti di geometra aggiunto del Genio civile 
nei giorni 26, 27, 28 e 29 aprile 1934; 

per il concorso a 17 posti di ufficiale idraulico nei giorni 27, 
28 e 29 aprile 1934. 


Roma, addì 28 marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro: DI CROLLALANZA. 
(6133) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. J - PORTAFOGLIO 


N. 75. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 3 aprile 1934 - Anno XII 


Statr Uniti America (Dollaro) siae 11.63 
inghilterra (Sterlina)... 0.0.0 e a è +. . 59.675 
Francia (Franco) aaa dana 76.45 
Svizzera (Franco). o. La 0 0 6 6 a 0 0 0 «a. 375.40 
Albania (Franco) 00000 681 0 0490 
Argentina (Peso OF0) . . ga 048 a 0040 
la (Peso carta) +» e e a ta ss aa 3.10 
Austria (Shilling) 2-0 Ds 0 88 6 1 a 0 0 Sv, 
Belgic (Belga) 0560 04 08 00 ad 2.745 
Brasile (Milreis) . . 65 0 ve 0. 00 0 80 = 
Bulgaria (Leva) ove 80030 8606 dd 
Canadà (Dollaro) 200008 ea 0a 00 11.63 
Cecoslovacchia Corona) 4 + e. a.» 0 00. 49.10 
Cile iPeso) SR A DE E = 
Danimarca (Corona). . e è 0. 0 00100. 2,70 
Egitto (Lira egiziana) . * 06 0000 sar 
Germania (Reichsmark) . + 0 6» 0 08x80 4.625 
Grecia (Dracma) * 00080 5 60006008888 
Jugoslavia (Dinaro) Le 6». » e 8160» = 
Norvegia ‘Corona) . +. 0 uè 886600688 3.03 
Olanda (Fiorino). , ev» 0 dia 08 0 0 I 7.94 
Polonia (Zloty) Boa 00009. 222 — 
Humenia (Leu). La eng a è 0 0 085 = 
Spagna (Pesetaà) . suse 0004 va 161 — 
Svezia (Corona) >. . + eu 0 00048 a 00 3.11 
Turchia (Lira turca) . . ss. ts0 08 608, 
Ungheria (Pengo) . . ..e 088000 Be. — 
U. R. S S. (Cervonetz) . 0 +,stvo0ss, — 
Uruguay (Peso) <tr. 688888, — 
Rendite 3,50 % (1906) e 6390» 10 a 6 id 84.775 
ra. 3,50 % (1902) << 0048 60608 8 hi 83.05 
Id. 3% lordo <- 0 * 860 è 3g ex 61,875 
Prestito Conversione 3,50 % AN 89.425 
Buoni novennali. Scadenza 1934 maggio . . 100.175 
novembre . 100.85 
Id. ia. id. 1940 . + + + a +. 106,05 
Id. * id. id. 1941 «00» +» . 106,15 
Id. id. id. 193. .a rs 100.025 
Obbligazioni Venezie 3,50 % . esa 92.40 


dr ene cà 
MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore 

= et dual ce ile Lu 

7 SANTI RAFFAELE. gerente ‘ 
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